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La ricerca Italia svela le 'tappe 
molecolari' che fanno impazzire le 
cellule del cancro 

  

Vedere all'opera, atomo per atomo, un enzima dal nome astruso - LSD1-CoREST - capace di modificare 

e alterare la funzionalità della cromatina, il complesso formato da Dna e proteine nel nucleo delle nostre 

cellule. Ci sono riuscite Simona Pilotto e Valentina Speranzini, due giovani ricercatrici del gruppo diretto 

da Andrea Mattevi, presso il Dipartimento di Biologia e Biotecnologie dell'Università di Pavia, in 

collaborazione con colleghi dell'Università Sapienza di Roma e dell'Istituto tumori olandese. Il 

tutto grazie a un metodo biochimico che le due scienziate hanno sviluppato 'in casa', per visualizzare il 

complesso molecolare in azione. Lo studio, pubblicato su 'Pnas', è stato finanziato dall'Associazione 

italiana per la ricerca sul cancro (Airc) e da Fondazione Cariplo. 

E' una delle prime volte al mondo in cui un risultato di questo tipo è stato ottenuto . Molecole che 

inibiscono l'enzima nel mirino hanno una potente azione antileucemica , come si è scoperto grazie a 

studi svolti nei laboratori pavesi, e studi clinici sono già stati avviati da più industrie farmaceutiche. Una 

delle inesauribili meraviglie della natura, ricordano gli studiosi, è il processo che dà vita a un organismo 

adulto di incredibile complessità a partire da un'unica cellula. Questo avviene grazie a un numero 

stratosferico di divisioni cellulari accompagnate dalla progressiva specializzazione delle cellule che 

danno così vita a organi e tessuti. Si tratta di realizzare un formidabile programma che controlla 

finemente l'espressione delle migliaia di geni presenti sul nostro Dna. Questo avviene attraverso 

processi molecolari che integrano segnali di tipo ormonale, metabolico ed energetico, traducendoli in 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2015/02/17/ricerca-italia-svela-tappe-molecolari-che-fanno-impazzire-cellule-del-cancro_wYS4rRhVXmm3krECaKf9OM.html


modifiche chimiche che, come una sorta di 'codice a barre', collettivamente definiscono la funzionalità 

dei geni. Qui si ha il rapporto stretto con il cancro. 

Le cellule cancerose, infatti, si sottraggono a questa regolazione e anzi manipolano i processi al fine di 

perpetuare indefinitamente la loro capacità di proliferare. Molecole che interferiscono con questi 

processi, soprattutto agendo in modo selettivo sulle cellule cancerose, costituiscono i cosiddetti epi-

farmaci, alcuni dei quali sono già utilizzati per il trattamento di alcuni linfomi. Le molecole che inibiscono 

l'enzima LSD1-CoREST, se gli studi clinici avranno successo, "potrebbero essere una nuova aggiunta a 

questa categoria di composti". 

La possibilità di vedere nei dettagli atomici delle macromolecole con funzioni così importanti per il 

corretto sviluppo e funzionamento cellulare è il punto di partenza per ideare composti che agiscano 

come armi di precisione, "colpendo selettivamente quei processi molecolari così diabolicamente 

manipolati dalle cellule tumorali". 
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Infarto, per le donne recupero 

difficile: è lo stress 
Studio dell'Università di Yale: l’influenza delle avversità e delle reazioni ad esse nei pazienti cardiaci. La 

ricerca spiega le modalità di ripresa in base ai sessi 
 

 

 

NICLA PANCIERA 

MILANO 

Il recupero dopo un infarto è in genere più duro per le donne che per gli uomini e la ragione risiederebbe 

anche nella maggior quantità di stress che le donne giovani e di mezza età si trovano a vivere nella vita 

quotidiana. A dirlo è uno studio condotto da un gruppo di ricercatori dell’Università di Yale e appena 

apparso sulla rivista Circulation. 

 

«Le donne sono sottoposte a maggiori stress per i diversi ruoli che svolgono in famiglia e sul lavoro» ha 

detto la prima autrice dello studio la professoressa Xiao Xu del dipartimento di ostetricia, ginecologia e 

scienze riproduttive della Scuola di Medicina di Yale. «Questa differenza nel livello di stress potrebbe 

essere una ragione importante delle differenze riscontrate nei due sessi nella ripresa dopo infarto 

miocardico acuto», una patologia del cuore provocata dall’occlusione di un’arteria coronarica. 

 

I ricercatori hanno confrontato 2397 donne e 1175 uomini con meno di 55 anni ricoverati dopo un attacco 

di cuore di simile gravità in una rete di ospedali negli Stati Uniti, in Spagna e in Australia. Un mese dopo 

aver raccolto le informazioni sul livello di stress provato nelle settimane precedenti l’infarto, tramite un 

questionario con 14 domande, i ricercatori hanno ricontattato i soggetti per un aggiornamento sulla loro 

ripresa fisica e la loro salute cardiaca. 

 

I risultati raccolti durante il ricovero hanno mostrato che le giovani donne erano più stressate degli 

uomini, con un punteggio medio di 27 su una scala di stress da 0 a 56, e gli uomini fermi al 23,4. Inoltre, 

un terzo delle donne, e solo il 20% dei maschi, aveva sperimentato conflitti in famiglia nei 12 mesi 

precedenti; le donne dello studio riportavano più eventi traumatici come gravi lesioni personali, malattia o 

morte di un membro della famiglia. Infine, soffrivano di più di diabete, malattie ai polmoni, disfunzioni 

renali, depressione, cancro ma anche disturbi cardiaci pregressi, come presenza di stent, insufficienza 

cardiaca congestizia e stroke. Pur avendo meno risorse economiche degli uomini, riferivano maggiori 

richieste di cura e accudimento da parte dei famigliari. Ad un mese dal ricovero, le donne riportavano 

http://www.lastampa.it/2015/02/16/scienza/benessere/infarto-per-le-donne-recupero-difficile-lo-stress-j71oceKI20prrwkk141InK/pagina.html


dolori al petto, stanchezza fisica e una condizione di salute peggiore degli uomini. 

 

Gli autori sono consapevoli che lo stress non può essere la sola causa, ma la differenza di genere negli 

infartuati è indubbia; le donne sperimentano uno stress più elevato e questo si associa ad un ritardato 

recupero.  L’importanza dello studio starebbe nell’essere andato oltre i tradizioni fattori di rischio cardiaci 

per concentrarsi sul contesto di vita delle persone e su come questo influenzi la prognosi. 

 

Naturalmente una corretta prevenzione cardiaca e stili di vita sani sono elementi importanti per mettere il 

cuore al riparo dalle patologie cardiovascolari. Oltre a quei fattori di rischio sui quali non possiamo agire, 

come età, sesso e fattori genetici, un ruolo decisivo è giocato da alcuni aspetti dei quali siano attivamente 

responsabili, che sono tabacco, ipertensione arteriosa, colesterolo, sedentarietà e sovrappeso. Tuttavia, 

aiutare i pazienti a sviluppare atteggiamenti positivi e una maggior capacità di gestione delle situazioni di 

stress può non solo migliorare il benessere psicologico, ma anche aiutare il recupero dopo infarto, 

suggeriscono dall’Università di Yale. Nei pazienti cardiaci, la diversa reazione allo stress di donne e di 

uomini andrebbe tenuta in considerazione.   
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Laribilitazione post ictus si fa a 

casa con robot portatile 
Il sistema robotico pronto al debutto, sviluppato in Italia da azienda spin off del Sant’Anna di Pisa 
 

 
 

FIRENZE 

Da oggi gli effetti dell’ictus si possono curare anche da casa, facendo riabilitazione grazie a un robot 

portatile, collegato al fisioterapista via internet, e pronto alla commercializzazione sui mercati 

internazionali.   

  

Sviluppato in Italia da Humanware, azienda pisana, spin off della Scuola Superiore Sant’Anna, in 

collaborazione con il Laboratorio di robotica percettiva dell’Istituto Tecip (tecnologie della 

comunicazione, dell’informazione, della percezione) della stessa Scuola Superiore Sant’Anna, il robot è 

già utilizzato in fase sperimentale al centro di riabilitazione “auxilium vitae” di Volterra e all’ospedale di 

Cisanello, a Pisa.   

  

Il sistema robotico è stato ribattezzato “motore” e mette a disposizione di clinici e di fisioterapisti un 

nuovo strumento per il recupero e per la valutazione funzionale dell’arto superiore in pazienti che hanno 

subito traumi di carattere neurologico.   

  

Sono gli stessi pazienti a eseguire le attività di riabilitazione attraverso giochi divertenti e stimolanti che 

coinvolgono sensi come tatto, vista, udito per facilitare il recupero. Per rispondere alle attuali esigenze 

della riabilitazione, il robot è in grado di supportare i pazienti, aiutandoli nell’esercitare le forze 

necessarie e nel mantenere traiettorie fluide ed efficaci, per ottenere il massimo dalla riabilitazione.   

  

“Motore” è un dispositivo molto più piccolo e leggero rispetto ai sistemi sul mercato. A differenza dei 

pesanti e ingombranti bracci robotici ha dimensioni tali da poter essere posizionato su una scrivania, dove 

è capace di muoversi su ruote ed è collegato senza fili a un pc, attraverso il quale il paziente esegue gli 

http://www.lastampa.it/2015/02/16/scienza/laribilitazione-post-ictus-si-fa-a-casa-con-robot-portatile-uOCHsGBHH2BqR6agIHyTdJ/pagina.html


esercizi come se si trattasse di un coinvolgente videogioco. Il sistema misura con esattezza forza e 

movimenti, valutando in maniera precisa i progressi ottenuti grazie alla terapia. Il recupero funzionale 

vuole aumentare l’indipendenza dei pazienti soggetti a deficit di carattere neuromotorio, conseguenza di 

un ictus o di un trauma cranico.  

  

Grazie a al robot i pazienti non hanno bisogno di una figura di supporto, quindi un solo terapista è in 

grado di supervisionare più persone allo stesso tempo. Questa opzione potrebbe generare una forte 

riduzione di spesa a carico del sistema sanitario: considerati i tagli progressivi a cui è soggetto, con un 

dispositivo del genere a parità di numero di operatori, è possibile garantire una maggiore quantità di 

terapia ai pazienti oppure curarli per un periodo più lungo, a parità di costo. “Motore” può essere 

utilizzato, ad esempio, in una residenza sanitaria assistita o a casa del paziente.  

  

Come sottolinea Andrea Scoglio, responsabile di Humanware e uno dei ricercatori più coinvolti nel 

progetto per conto dell’azienda spin off, «l’aspetto peculiare di “Motore”, dal punto di vista clinico, è la 

volontarietà richiesta al paziente, aiutato soltanto se mostra l’intenzione di eseguire l’esercizio; questo 

aspetto è molto importante, trattandosi di una riabilitazione che coinvolge il sistema nervoso centrale. 

Inoltre, è stata fornita risposta a un’esigenza avvertita da tempo e cioè poter lavorare con un sistema 

tecnologico semplice da usare e da proporre al paziente, in grado di fornire risposte esaustive sotto 

l’aspetto terapeutico, senza dover ricorrere a dispositivi complessi e particolarmente costosi. Il sistema 

testimonia il bisogno del settore di offrire - conclude - tecnologia sempre meno invasiva e meno costosa». 

  

  

«Motore - aggiunge Carlo Alberto Avizzano, coordinatore del Laboratorio di robotica percettiva della 

Scuola Superiore Sant’Anna - è un sistema leggero e compatto, eppure è dotato delle stesse caratteristiche 

di dispositivi più ingombranti e complessi. Questo sistema materializza lo sforzo e le esperienze maturate 

nel corso di anni di ricerca presso l’Istituto Tecip della Scuola superiore Sant’Anna in un prodotto 

innovativo, che potrà rivelarsi presto in tutte le sue utilità, non soltanto economiche ma anche sociali».   
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